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La volpe invita a pranzo la cicogna, 

ma il piatto non è adatto al becco e 

la cicogna resta digiuna.  

Circolare n. 59 

Prot. vedi segnatura 

Alle famiglie 

Ai docenti 

Alle classi  

p.c. all’assessore all’Istruzione 

del Comune di Rimini dott. Mattia Mario Morolli 

Oggetto: chiarimenti sulle attività proposte dalla scuola alle famiglie, 

    ovvero la favola della volpe e della cicogna.  

 

 

 

 

 

 

 

Stanno giungendo a questa direzione informazioni e richieste che 

sembrano fondate su un fraintendimento delle attività proposte dalla 

scuola. 

Si ritiene quindi necessario sottolineare che, come già ampiamente 

descritto nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) illustrato alle famiglie 

all’atto dell’iscrizione e pubblicato sul sito dell’Istituto, le proposte 

didattiche sono organizzate secondo una suddivisione in attività 

curricolari e attività extracurricolari. 

Definiamo attività curricolari quelle che compongono il piano di studi di 

base, obbligatorio per tutti gli studenti: queste sono le attività che si 

rivolgono all’intera classe e comprendono, oltre agli insegnamenti 

“tradizionali” (ore di italiano, matematica ecc.), le proposte che il 

Consiglio di Classe elabora perché funzionali alla singola classe (ad 

esempio: uscite didattiche e viaggi di istruzione). La partecipazione alle 

attività curricolari è obbligatoria e non a scelta della famiglia, proprio 

perché le stesse sono mirate a sviluppare la programmazione elaborata 

dai docenti per quella specifica classe, in considerazione delle necessità 

di quegli specifici alunni.  

Le attività extracurricolari sono invece dedicate al recupero e al 

potenziamento di particolari conoscenze, abilità e competenze e si 

rivolgono a gruppi di alunni con determinate caratteristiche, perché sono 

appunto progettate con obiettivi mirati a specifici bisogni educativi e 

didattici. Tali attività sono un “di più” rispetto a quelle curricolari e non 

sono obbligatorie, ma la partecipazione è a scelta delle famiglie, su 

indicazione dei docenti (che conoscono le esigenze e le potenzialità degli 

studenti a livello didattico).  

Queste attività sono sempre svolte “a classi aperte”, cioè con possibilità 

di partecipazione di alunni di classi differenti, purché rientranti nel target 

previsto in base agli obiettivi didattici che l’attività stessa si pone.  

In questo secondo gruppo rientrano ad esempio le attività del gruppo 

sportivo, i laboratori pomeridiani di musica, arte, tecnologia, lingue, 

poesia, latino, metodo di studio, il progetto sci, il viaggio a Londra e varie 

altre proposte, già attivate o in corso di attivazione. 

Nessuna di queste è una proposta di puro svago, perché la scuola ha una 

funzione didattica e non ricreativa, anche se il nostro intento è 

comunque quello di elaborare attività che siano anche piacevoli per gli 

studenti.  

La volpe, invitata a pranzo dalla 

cicogna, resta digiuna perché il 

contenitore offerto dalla cicogna non 

è adatto per lei. 

Solo quando si usano i contenitori 

adatti, ciascuno riesce a saziarsi.  

Prot. n. 10828 del 28/10/2017
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Poiché ogni proposta ha specifici obiettivi, non tutte sono adatte a tutti gli alunni: così ad esempio il corso 

di latino è indirizzato a quegli studenti che ipotizzano di iscriversi ad un liceo classico o scientifico, mentre il 

metodo di studio è pensato per i ragazzi che hanno difficoltà specifiche di apprendimento; il progetto sci si 

rivolge a coloro che intendono potenziare e sviluppare le capacità sportive, il viaggio a Londra si pone come 

momento di potenziamento e verifica dell’apprendimento della lingua e cultura inglese (e quindi si indirizza 

agli studenti che hanno già una conoscenza di base in lingua inglese) e così via.  

Perché il Collegio dei Docenti ha adottato questa modalità di programmazione? 

Semplicemente perché offrire a tutti sempre e solo attività uguali è una modalità che non terrebbe conto 

delle reali necessità degli studenti, che sono diversi tra loro ed hanno differenti bisogni didattici: partire da 

una base di apprendimenti comune, offrendo anche la possibilità di sviluppare percorsi personalizzati e non 

necessariamente legati alla classe di appartenenza, è un modo per cercare di guardare davvero alle 

esigenze dei singoli ragazzi.  

Siamo convinti che offrire a tutti la stessa proposta vada non soltanto contro le indicazioni di legge, che 

insistono sulla personalizzazione dei percorsi, ma costituisca anche una falsa forma di giustizia (v. la volpe e 

la cicogna). 

Rimini, 28 ottobre 2017 

Il dirigente scolastico 

Prof.ssa Lorella Camporesi  
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